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due ¢ a due come buoni collegiali vanno alle
danze. Israéle, ch’@ pure un semplice capoma-
stro d'Arsenale, & coperto d’oro dal capo alle
piante; che ne disgrado il pitt sontuoso cava-
liero della Corte di Luigi XIV. In° com penso
di tale ricchezzd, e perch® gli estremi si toc-
cano, - i pittori alloggiarono si miseramente

I" Anfitrion della festa, che noi ci meravigliam
forte, come in si povera catapecchia a lui sal-
tadse 1l-gh|r1b1uo d’ invitare nientemeno che
il Doge co’ primi gentiluoomini della Repub-
blica. Dio!.che sala pitocca! Fino a'quadri
senza cornici, o con le cornici delle vige crucis.
Ben & vers.ch’ei ¢i compensarono con una bel-
la fn_ala del campo de'SS. Giovanni e Paolo, do-
ve naturalissime e vere sono le tinte e lo sfon-
do “di quel canale, .che veramente si dilunga
all*ocehio, ma dove di troppo & la luna. Il gou-
doliero canta:

Orche in ¢ e[u alta & Ia notte

Senza stelle e senza luna
ela luna & nel.suo pi magnifico splendore! O
il gondoliero & eiéco, o la luna & uscita in mal
punto; tanto piu ch’hanno quivi & succedere al-
cuni lampi per illuminare la faccia di Fernando
moreute, ‘ma che in veritd altro non illumina-



